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14.4.2010 A7-0111/1 

Emendamento  1 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

a nome del gruppo PPE 

 

Relazione A7-0111/2010 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

Strategia dell'Unione europea per le relazioni con l'America latina 

2009/2213(INI) 

Proposta di risoluzione 

Visto 8 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 – viste le sue risoluzioni del 10 febbraio 

2010 sul terremoto a Haiti, dell'11 

febbraio 2010 sul Venezuela e dell'11 

marzo 2010 sui prigionieri di coscienza a 

Cuba,  

Or. es 
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14.4.2010 A7-0111/2 

Emendamento  2 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

a nome del gruppo PPE 

 

Relazione A7-0111/2010 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

Strategia dell'Unione europea per le relazioni con l'America latina 

2009/2213(INI) 

Proposta di risoluzione 

Considerando H bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 H bis. considerando la svolta storica che 

costituisce la recente ratifica, da parte 

dell'Unione europea, della Convenzione 

delle Nazioni Unite per la protezione dei 

diritti dei disabili e ciò che può 

rappresentare la sua applicazione ai fini 

dell'esercizio effettivo dei diritti civili e 

sociali e della promozione delle pari 

opportunità per i più di 60 milioni di 

disabili che vivono nella regione 

latinoamericana,  

Or. es 
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14.4.2010 A7-0111/3 

Emendamento  3 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

a nome del gruppo PPE 

 

Relazione A7-0111/2010 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

Strategia dell'Unione europea per le relazioni con l'America latina 

2009/2213(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 35 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

35. si compiace degli sforzi in materia di 

coesione sociale compiuti in questi ultimi 

anni dalla Commissione europea, dalla 

Banca interamericana di sviluppo (BID), 

dal Programma delle Nazioni Unite per lo 

sviluppo (PNUD), dalla Commissione 

economica per l'America latina e i Caraibi 

(CELAC), dal Fondo monetario 

internazionale (FMI) e dalla Banca 

mondiale, e raccomanda di rinnovare e 

intensificare i programmi EUROsociAL, 

URB-AL e EUrocLIMA;  

35. si compiace degli sforzi in materia di 

coesione sociale compiuti in questi ultimi 

anni dalla Commissione europea, dalla 

Banca interamericana di sviluppo (BID), 

dal Programma delle Nazioni Unite per lo 

sviluppo (PNUD), dalla Commissione 

economica per l'America latina e i Caraibi 

(CELAC), dal Fondo monetario 

internazionale (FMI) e dalla Banca 

mondiale, e raccomanda di rinnovare e 

intensificare i programmi EUROsociAL, 

URB-AL e EUrocLIMA, così come di 

curare, in futuro, l'adeguata applicazione  

della Convenzione delle Nazioni Unite per 

la protezione dei diritti dei disabili, nella 

prospettiva di promuovere le pari 

opportunità per più di 60 milioni di 

persone che, portatrici di una qualche 

forma di disabilità, corrono gravi rischi di 

esclusione sociale nella regione 

latinoamericana;   

Or. es 
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14.4.2010 A7-0111/4 

Emendamento  4 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

a nome del gruppo PPE 

 

Relazione A7-0111/2010 

José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra 

Strategia dell'Unione europea per le relazioni con l'America latina 

2009/2213(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 57 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

57. rileva l'importanza dei vari strumenti 

finanziari dell'UE, ma insiste sulla 

necessità di superare l'impostazione 

meramente assistenziale nell'ambito della 

cooperazione allo sviluppo con l'America 

latina – passando invece a concentrare le 

risorse finanziarie dello Strumento di 

cooperazione allo sviluppo (DCI) sui paesi 

più poveri e sui gruppi più vulnerabili – 

nonché di istituire nuove forme di 

cooperazione con i paesi emergenti e a 

reddito medio in America latina mediante 

lo Strumento per i paesi industrializzati 

(ICI+);  

57. rileva l'importanza dei vari strumenti 

finanziari dell'UE, ma insiste sulla 

necessità di superare l'impostazione 

meramente assistenziale nell'ambito della 

cooperazione allo sviluppo con l'America 

latina – passando invece a concentrare le 

risorse finanziarie dello Strumento di 

cooperazione allo sviluppo (DCI) sui paesi 

più poveri e sui gruppi più vulnerabili – 

nonché di istituire nuove forme di 

cooperazione con i paesi emergenti e a 

reddito medio in America latina mediante 

lo Strumento per i paesi industrializzati 

(ICI+); sollecita a tal fine l'inserimento 

nella politica di cooperazione dell'Unione 

europea in detta regione dei criteri e dei 

principi di cui all'articolo 32 della 

Convenzione delle Nazioni Unite per la 

protezione dei diritti dei disabili, con lo 

scopo di promuovere e incoraggiare 

politiche attive a favore di un'inclusione 

sociale effettiva di questa categoria di 

persone; 

Or. es 

 

 


